[image: image1.png]Teerro Coimeo TTaliane




MIA MOGLIE É UN ROBOT
COMMEDIA IN DUE ATTI

[image: image2.png]



Autore:

Camillo Vittici

Iscrizione S.I.A.E. N.118123  Codice Opera N. 951396A
(In caso di traduzione dialettale si prega di specificare alla SIAE il titolo originale dell'opera)

PERSONAGGI

	Tommaso
	Il padrone di casa

	Il Robot
	Interpretato da un'Attrice

	Clemente
	Amico di Tommaso

	Ambrogio
	Amico di Tommaso

	Giuditta
	La ex moglie di Tommaso

	
	


La storia si svolge nel soggiorno di una casa modesta

La storia

Tommaso, dopo la separazione dalla moglie Giuditta, ha acquistato da Amazon un Robot semovente e parlante che gli faccia compagnia.

Gli dà lo stesso nome della moglie per poterlo comandare senza esserne continuamente ripreso e insultato durante il loro trascorso rapporto di coppia.

Clemente e Ambrogio, suoi amici per la pelle, lo aiutano rocambolescamente a montare i vari pezzi per costruirlo.

La nuova creatura (ovviamente interpretata da un'attrice) sembra alla fine funzionare, ma  i tre amici si innamorano pian piano di lei e, a causa dei suoi comportamenti, avverrà fra loro un violento litigio.

Ma ben presto, considerata la garanzia dell'acquisto molto breve, la Robot si bloccherà e lo lascerà tutto solo nella sua casa ormai vuota.
E anche questa volta, come sempre, arriveranno gli amici ad aiutarlo.
PRIMO ATTO

(Tommaso, Clemente e Ambrogio sono seduti al tavolo. Fiasco di vino e bicchieri. A volte bevono)

AMBROGIO: Certo che Tommaso non ci aspettavamo proprio che ci avessi dato una simile notizia… Come hai fatto a tenerci nascosto questo segreto per tanto tempo?
TOMMASO: Vero Ambrogio; vero, tutto vero. Scusatemi, ma è stata la Giuditta a impormelo. Era lei che non voleva far trapelare la notizia altrimenti avrebbe preteso una separazione giudiziale e io soldi per gli avvocati non li avevo. Poi tutto sarebbe andato per le lunghe e io non ne potevo più di stare con lei
CLEMENTE: E dopo soli 25 anni di matrimonio…

TOMMASO: Vero Clemente; vero, tutto vero. Però ti sbagli; non erano 25 anni, ma 25 anni e tre mesi

AMBROGIO: Ma non c'è poi tanta differenza…

TOMMASO: E invece c'è! Anche tre mesi fanno una bella differenza quando si deve sopportare una rompiballe e una vipera come la Giuditta

CLEMENTE: Ma si può sapere perché…

TOMMASO: Perché ci siamo lasciati? Per incontinenza di carattere

AMBROGIO: Ma chissà quanto ti sarà costata la separazione

TOMMASO: Un bel niente! Lei se ne va a casa di sua madre e io me ne sto qua nella mia

CLEMENTE: Ma avrà pure voluto una buona uscita… insomma un mantenimento

TOMMASO: Con una pensione magra come la fame cosa le dovrei dare? Il sangue? Lo sapete bene anche voi, da poco pensionati come me, che è dura tirare avanti. E poi lei un lavoro ce l'ha. Lo sapete bene che lei ha la sua fabbrichetta che le rende mica male; e questo me l'ha sempre fatto pesare! Adesso è fuori dai piedi, io respiro e sta bene dov'è!

AMBROGIO: Ma come te la passi da solo?

TOMMASO: Benissimo, mai stato meglio! Non ho accanto una pentola di fagioli che bolle tutto il giorno!

AMBROGIO: Invece la mia non mi parla da tre giorni

TOMMASO: Beato te Ambrogio; tienila stretta! Donne così non se ne trovano più!

CLEMENTE: Invece la mia si lamenta perché da tre mesi vado in palestra per perdere peso
AMBROGIO: Davvero Clemente? E quanto hai perso?

CLEMENTE: 300 euri. Senza calare di un etto

AMBROGIO: Io della palestra non avevo bisogno. Otto ore al giorno a fare il netturbino. Aveva ragione la mia mamma a dirmi che nella vita avrei fatto tanta strada… Però devo ammettere che mia moglie è un angelo…

CLEMENTE: Beato te… La mia è ancora viva… 
TOMMASO: E poi la Giuditta non mi voleva più bene!

CLEMENTE: Come fai a saperlo?

TOMMASO: É stato quando le ho chiesto: "Amore, dall'1 al 10, quanto mi vuoi bene?". E lei mi ha risposto: "Dall"1 al 10 tantissimo, ma dall'11 al 31 vado a Ibiza con i miei amici"

AMBROGIO: Certo che li sceglie bene i posti dove andare in vacanza… E non penso costino due soldi e una cicca…

TOMMASO: Fra estetista, sarta e parrucchiera spendeva sempre un botto. So che le creme che comperava erano di marca francese. Aveva creme per il giorno e creme per la notte

AMBROGIO: Per me la storia delle creme di giorno e di quelle di notte è una gran cazzata! Ma  dico io, come fa una crema a sapere che ora è!

CLEMENTE: Magari un aiutino lo riceveva da qualche suo amico… Uno di quelli di Ibiza…

TOMMASO: Ma sai che a volte l'ho pensato anch'io! Ma adesso non mi importa più un fico secco! L'amore va, l'amore viene! E se non viene sono cavoli suoi! Inutile pensarci… Le donne sono difficili; dovete capirle… Tutte quante stanno attraversando quella fase complicata che va dai 14 ai 91 anni…

CLEMENTE: Ti capisco Tommaso, ti capisco. Ah l'amore… Quando mia figlia mi ha chiesto: "Papà, cos'è l'amore. "É la luce della vita" le ho risposto. E poi, ancora lei: "E cos'è il matrimonio?". E io le ho risposto che se l'amore è la luce della vita il matrimonio è la bolletta che arriva dopo

AMBROGIO: Parole sante. Già, le bollette… Dovevo pagare l'ultima. Ieri sono andato al Bancomat. Ho premuto il tasto "Preleva". Sullo schermo mi è comparsa una scritta…

CLEMENTE: Quale scritta?

AMBROGIO: C'era scritto… "Ti piacerebbe eh!". Certo che di soldi in tasca ce ne sono sempre pochi… Ieri sera mi è entrato in casa un ladro. Cercava i soldi. Mi sono alzato dal letto e ci siamo messi a cercare insieme. Non abbiamo trovato niente!

TOMMASO: Magari li hai tutti in banca. A proposito, mi hanno detto che tu Ambrogio hai il Conto Arancio

AMBROGIO: No, ho il Conto Cipolla

TOMMASO: E che conto è?

AMBROGIO: Il conto che quando lo vedi piangi!

TOMMASO: Ma dai Ambrogio, mai disperare. La speranza è l'ultima a morire

AMBROGIO: Se la speranza è l'ultima a morire la mia è in prognosi riservata! Mai una fortuna nella mia vita! CLEMENTE: La fortuna è cieca mio caro Ambrogio

AMBROGIO: La sfiga però ci vede benissimo

TOMMASO: Comunque io, per risparmiare, sto pensando di smettere di fumare

CLEMENTE: Tu fumi Tommaso?

TOMMASO: Non è un segreto… Fumo da circa 40 anni

CLEMENTE: Ma lo sai che se tu non avessi fumato per 40 anni e risparmiavi i soldi avresti potuto comperare una Ferrari?

TOMMASO: Tu fumi Clemente?

CLEMENTE: No, mai fumato!

TOMMASO: E allora, dove cacchio è la tua Ferrari!

AMBROGIO: Brutti tempi… Io non so come fanno certe famiglie a riuscire a comperare tutti quei vestiti firmati…

CLEMENTE: Mi ricordo che  quando chiedevo a mio padre di regalarmi un vestito firmato mi diceva: "Vieni qua che te li firmo io"

AMBROGIO: Ieri mi ha telefonato la Vodafone. "Le interessa cambiare Compagnia?" mi dice. "Eh, come no? Certo!" rispondo io. E lei: "Adesso con chi sta?". E io rispondo: "Adesso sto con mia moglie e mia suocera". Mi ha chiuso il telefono in faccia quella bastarda! E poi mancavano anche i Testimoni di Genova. Bussano alla porta e mi dicono che sono venuti a portarmi la luce di Dio. Mi sono incazzato! Ho risposto di lasciare perdere perché avevo già ricevuto una bolletta della madonna!
CLEMENTE: Bel problema… Le donne, i soldi, l'amore… Ma chi si ricorda più dell'amore…

AMBROGIO: Pensa Clemente che ieri cinque donne mi hanno chiesto di uscire

CLEMENTE: Cinque… Cinque donne… ma come hai fatto?

AMBROGIO: Al Bar sono entrato per sbaglio nel loro bagno

CLEMENTE: Scusa Tommaso, ma adesso che la Giuditta non c'è più come fai a mangiare?

TOMMASO: Come faccio… Apro la bocca, mastico…

CLEMENTE:  No no, volevo dire… come ti prepari da mangiare?

TOMMASO: Semplice; una volta pane e salame, un'altra pane e pancetta, un'altra pane e lucanica…

AMBROGIO: Ma non ti faranno male tutti quei grassi? E il colesterolo?

TOMMASO: Hai ragione Ambrogio. Mi ero ripromesso di dire no al colesterolo, ma lui ha tanto insistito che mi ha convinto! Comunque vivo bene lo stesso. No mantenimento a moglie e nemmeno ai figli!

CLEMENTE: Ma se non ne hai di figli!

TOMMASO: Ancora meglio! Quando diventi vecchio e non hai figli al Ricovero ci vai da solo; se invece hai dei figli ti accompagnano loro in macchina!

AMBROGIO: Però sei sempre solo; senza figli e senza moglie. Potresti prima o poi pensare di farti una compagna… O magari ce l'hai già…

TOMMASO: Ma va! Magari me ne capita una peggio della Giuditta

CLEMENTE: Ma dai che le donne ti piacevano anche quando eravamo a scuola… Ti ricordi Tommaso quando andavamo a scuola? Mi ricordo quando ne hai sentite un sacco dalla maestra quando hai scritto quel tema… Come era il titolo di quel tema Ambrogio?

AMBROGIO: Quella volta me la ricordo anch'io. Che bacchettate sulle dita che ti sei preso! Dovevamo scrivere: "Parla del tuo compagno di banco". E tu hai scritto: "Sono seduto da solo"

CLEMENTE: Ma in fondo in fondo era vero… Io quel giorno era a casa con la scarlattina

AMBROGIO: Però continuo a pensare che adesso Tommaso sei proprio solo. Senza una donna, senza una compagna, senza…

TOMMASO: Tranquillo Anselmo; penso di aver risolto il problema della solitudine; ho già pensato a tutto

AMBROGIO: Pensato a cosa?

TOMMASO: Pensato alla compagna

AMBROGIO: Vuoi dire che ti sei fidanzato?

CLEMENTE: Evviva! Il nostro Tommaso ha già messo gli occhi su…

AMBROGIO: Bella? Giovane? Conturbante?

TOMMASO: Veramente non so se usa il turbante, ma anche se non lo ha, fa lo stesso

CLEMENTE: Dai dai, ai tuoi amici lo puoi dire… Non c'è mai stato nessun segreto fra di noi…

TOMMASO: Se fosse un segreto non ve lo avrei detto

AMBROGIO: Ma non ci hai raccontato i particolari! Dicci almeno qualcosa di lei

CLEMENTE: Almeno la conosciamo?

TOMMASO: No, non la conoscete

AMBROGIO: Allora è una fuori paese

CLEMENTE: Magari una che viene dall'est! Quelle sono tutte bellissime

AMBROGIO: Allora?

TOMMASO: Allora cosa?

CLEMENTE: Ci vuoi dire com'è?

TOMMASO: Com'è… Com'è… Veramente nemmeno io so com'è. So solo che viene dalla Cina
AMBROGIO: Questa, scusa, non l'ho capita… Fammi capire… Hai trovato una fidanzata e… e non sai com'è? E per di più è cinese?
CLEMENTE: Ho capito… L'hai trovata su internet. Sono tanti che si trovano una donna sulla rete

AMBROGIO: Quale rete Clemente? Da pesca?

CLEMENTE: Come sei retrogrado Anselmo! La rete di internet, te l'ho detto. Guarda che anche il Remigio l'ha trovata lì. E avessi visto che bomba!

AMBROGIO: É esplosa?

CLEMENTE: Chi?

AMBROGIO: La cosa lì… Come hai detto? La estera; insomma quella che è venuta dall'est che è esplosa!

CLEMENTE: Ma sei scemo Ambrogio? Mica è una bomba a mano! Intendo dire che è una gran topa!

AMBROGIO: Ma cosa c'entrano i topi! Incomincio a non capir più niente!

CLEMENTE: Ti spiego con parole povere… Hai presente la Marilyn Monroe?

AMBROGIO: Certo che ce l'ho presente! Ho visto tutti i suoi film

CLEMENTE: Écco, proprio come lei!

AMBROGIO: Che fortunato il Remigio! Mica tutti hanno una moglie che assomiglia alla Marilyn Monroe! Che culo!

CLEMENTE: Non solo culo, ma, se veramente l'ha trovata come la Marilyn Monroe, anche con due bocce così!

AMBROGIO: No, quando ho detto che culo non mi riferivo alla Marilyn Monroe , ma a quello del Remigio

CLEMENTE: Veramente il culo del Remigio non l'ho mai visto…

AMBROGIO: Volevo dire… che culo, insomma, che fortuna aver trovato una donna così!

TOMMASO: Però c'è una cosa che non quadra… Fatemi capire… Il Remigio ha 85 anni, vive al Ricovero per anziani… Mi dite come ha fatto…

CLEMENTE: Come ha fatto a trovare una donna simile? Certo che l'ha trovata, ma, dopo averla sposata, quella gli ha dato 5000 euri e è sparita con tanto di certificato di matrimonio consegnatole dal sindaco. Così il permesso di soggiorno se l'è assicurato
AMBROGIO: Non è Tommaso che capiterà anche a te così? Magari quella che hai trovato è molto più giovane di te…

TOMMASO: Vero, l'ho voluta di vent'anni di meno

CLEMENTE: Vent'anni di meno? Ma non sono un po' troppi? Non vorrei che tu assomigliasti all'orecchio di una mucca…

TOMMASO: All'orecchio… Cosa c'entra l'orecchio di una mucca?

CLEMENTE: Lontano dal sesso e vicino alle corna! Ma sei proprio sicuro che…

TOMMASO: Ma certo, mi hanno anche dato la garanzia. Garanzia di due anni!

CLEMENTE: La garanzia… La garanzia di due anni?

TOMMASO:  Garanzia di due anni caro mio! Se non funziona la restituisco. Comunque i matrimoni dovrebbero essere così… Contrattino, garanzia e, se non va, si restituisce al mittente. Ma non solo… Scadenza ogni cinque anni con facoltà di rinnovo o no! Comunque la donna che mi deve arrivare io non l'ho ancora vista…

CLEMENTE: Non l'hai… Ho capito; appuntamento al buio

AMBROGIO: Non hai pagato la corrente Tommaso?

CLEMENTE: Lascia perdere Ambrogio; te lo spiego più tardi. Comunque Tommaso noi non abbiamo capito una mazza! Com'è questa storia che non l'hai mai vista?

TOMMASO: Ho visto la sua fotografia in internet, mi è piaciuta e l'ho comperata. Dovrebbe arrivare questa mattina con il Corriere

AMBROGIO: Se prima non avevo capito una mazza adesso capisco ancora di meno. Capisco con l'aereo, ma col corriere…
CLEMENTE: Scusa Tommaso; adesso mi associo anch'io ad Ambrogio. Ma si può sapere cos'hai comperato e che arriva col Corriere?

TOMMASO: Un… un… beh… un Robot!

AMBROGIO: Un…

CLEMENTE: Un… Ro…
TOMMASO: Un robot! Un robot che non è una donna, ma assomiglia ad una donna, che fa tutto, o quasi tutto, quello che fa una donna!

CLEMENTE: E sì che non sei proprio vecchio Tommaso, ma anche alla tua età l'Alzheimer può arrivare

AMBROGIO: E quando arriva incominci a non capire più niente e poi, man mano il tempo passa, si comperano i robot! 

TOMMASO: Non fate tanta ironia voi! Quando arriverà la vedrete!

CLEMENTE: Ma dove l'hai trovata?

TOMMASO: L'ho trovata in Amazon! Stavo cercando un affare per pulire il pavimento e mi è venuto fuori un altro robot. Hai presente quei cosi rotondi che girano tutto il giorno e ti mangiano la polvere? Ma poi ho visto un'altra fotografia. E mi ha colpito quello che c'era scritto sotto. L'ho studiato a memoria… "Si tratta a tutti gli effetti di un robot casalingo certificato, dotato di autonomia di movimento e intelligenza cognitiva, che potrà svolgere tutte quelle attività che attualmente vengono svolte da lavoratori umani”. Che ne dite?

AMBROGIO: Quindi… quindi vuoi dire che quel coso lì…

CLEMENTE: Si chiama robot Ambrogio…

AMBROGIO: Sì, insomma… quel robotto lì farebbe di tutto

TOMMASO: Ed è esattamente così!

CLEMENTE: Ma chissà cosa ti è costato…

TOMMASO: L'ho preso a rate. 1200 comode rate mensili!

CLEMENTE: Ma non sono troppe?

TOMMASO: Lo so, sono tante, ma al mese la rata è più abbordabile

AMBROGIO: E com'è fatta quella roba lì?

TOMMASO: Semplice! Ferro, plastica e altri materiali nobili

AMBROGIO: Ferro… Plastica…

TOMMASO: E poi viti, bulloni, fili della corrente…

AMBROGIO: Ho capito; è una Centrale Elettrica

CLEMENTE: Comunque immagino che si muova…

TOMMASO: Certo che si muove! Altrimenti comperavo una statua

AMBROGIO: E come fa a muoversi?

CLEMENTE: Sicuramente avrà una batteria ricaricabile

AMBROGIO: E magari parla anche!

TOMMASO: Certo che parla! Ma speriamo meno della mia Giuditta così non mi romperà i maroni come lei
AMBROGIO: Ma tu hai capito qualcosa Clemente?
CLEMENTE: Forse sì, forse no…

TOMMASO: Sentite, quando arriverà… vedremo! (Si sente bussare alla porta)

TOMMASO: Vuoi vedere che è già arrivata? Però non sento il camion del Corriere 
CLEMENTE: Forse, se vai ad aprire, sappiamo chi è. (Tommaso va ad aprire. Entra Giuditta infuriata)

GIUDITTA: A questo punto siamo arrivati! Hai cambiato la serratura!

TOMMASO: Come fai a saperlo?

GIUDITTA: Semplice; le chiavi non entrano nel buco!

TOMMASO: Semplicemente l'ho cambiata! Non volevo che qualcuno indesiderato venisse a disturbarmi

GIUDITTA: Non sono venuta a disturbarti, ma a portare via quelle poche cose che sono rimaste ancora qui!

TOMMASO: Allora prenditi le tue carabattole e poi sparisci!

CLEMENTE: Ciao Giuditta

AMBROGIO: Ciao Giuditta

GIUDITTA: Ciao Giuditta una mazza! Eccoli qua i compagni di merende! Eccoli qua a sbevazzare e a occupare casa mia! E chissà quante chiacchiere e maldicenze su questa povera donna sedotta e abbandonata!

TOMMASO: Veramente adesso è solo casa mia e posso ospitare chi mi pare e piace! E lascia perdere la povera donna sedotta e abbandonata! E, più che donna, vipera!

GIUDITTA: Vipera a me! Ma lo sapete voi due come mi trattava questo deficiente? E quanto ho fatto bene a separarmi! Mai una gentilezza.

TOMMASO: Mai una gentilezza? Ma se l'anno scorso ti avevo chiesto di venire al mare con me!

CLEMENTE: Veramente a me sembra che fosse una gentilezza…

GIUDITTA: Quando gli ho detto che non sapevo nuotare sapete cosa mi hai risposto?

TOMMASO: E chi se lo ricorda!

GIUDITTA: Te lo ricordo io!  Quando gli ho risposto che non sapevo nuotare sapete cosa mi ha detto? "Perfetto, sembrerà un incidente!". Mi volevi annegare eh! Capito che gentilezza! E quando sul divano gli chiedevo di farmi vedere il video del nostro matrimonio lui me lo faceva vedere, ma al contrario; insomma dalla fine all'inizio. E sapete perché? Mi diceva che gli piaceva vedere quando mi toglieva l'anello dal dito, usciva dalla Chiesa e tornava al bar a bere con gli amici. Un giorno, quando avevo voluto prendere una boccata d'aria e allontanarmi per un paio d'ore da questo rottame d'uomo, sono stata alla zoo. Quando sono tornata gli ho detto che, siccome era domenica, mi hanno fatta entrare gratis. Sapete cosa mi ha risposto? "Mi sembra strano che ti abbiano fatto uscire. Magari ne mancava una nel recinto delle scimmie"

CLEMENTE: Ma ci saranno stati dei momenti più belli, più intimi…

GIUDITTA: Certo, tutte le volte che si rivolgeva a me mi chiamava con dolcezza, amore, mia cara, tesoro…

AMBROGIO: E non eri contenta?

GIUDITTA: Contenta un tubo! Mi ha confessato che mi chiamava così perche da cinque anni aveva dimenticato il mio nome! Ho fatto di tutto perché mi capisse, ma alle mie richieste le sue risposte erano sempre villane e offensive. La sera, quando andavamo a letto, mi avvicinavo e, sussurrando, gli dicevo: "Amore, dimmi qualcosa che mi sollevi". E lui: "Il muletto. "Tesoro, dimmi qualcosa che mi faccia sognare". E lui: "Dormi!". "Tommasino, dimmi qualcosa che mi tranquillizzi". E lui: "Camomilla Bonomelli?". Capito che bastardo era?

CLEMENTE: Ma almeno qualche volta… non so… sarà stato un po' più gentile…

GIUDITTA: Più gentile? Le sue risposte erano sempre villane e prepotenti. "Caro, dimmi qualcosa che mi lasci senza fiato". E lui: "Affogati!". "Dimmi qualcosa che mi faccia sentire donna". E lui: "Non sai parcheggiare in retromarcia". Ecco, queste erano le sue gentilezze migliori! E poi è sempre stato falso e bugiardo! Mi aveva promesso mari e monti! Certo che me l'ha regalato! Mi ha regalato un atlante!
TOMMASO: Ma non te lo sei mai chiesta perché non ero più gentile con te? "Dall'11 al 31 vado a Ibiza con gli amici". Te lo ricordi? E ad Ibiza ci sei andata! E io qui come un allocco ad aspettarti! E il tuo Natale a Dubai perchè qui avevi freddo? E mi ricordo anche quando mi hai detto: "Ci sono 2 posti dove mi piacerebbe essere baciata! Acapulco e Miami". E ci sei andata anche lì!

GIUDITTA: Certo, io me lo posso permettere! E tu no poveraccio!

TOMMASO: E quel giorno che ti avevo chiesto: "Cara, sono stato il tuo primo uomo?". E tu cosa mi hai risposto? Certo, caro, ma perché me lo chiedete sempre tutti?". E non dovevo arrabbiarmi? Ti ricorderai cosa mi hai risposto quando una sera, a letto, ti ho chiesto:"Giuditta, cara, se dovessi morire faresti sesso con un altro. E tu cosa mi hai risposto? "Tranquillo Tommaso, non c'è bisogno che tu muoia"!
GIUDITTA: Ma sta zitto! Quando litigavamo e ti dicevo che non volevo più vederti tu che facevi?

TOMMASO: Non ricordo. Cosa facevo?

GIUDITTA: Spegnevi la luce! Capito signori? Potevamo andare avanti così? E per fortuna che hanno inventato il divorzio! E adesso, caro il mio bel tomo, voglio proprio vedere come te la caverai senza di me!

CLEMENTE: Guarda Giuditta che Tommaso ti ha già preso la sostituta…

GIUDITTA: La… la sostituta? Vorrai dire prostituta!

CLEMENTE: No, confermo che ho detto sostituta

GIUDITTA: Un'amante?

TOMMASO: No, non è un'amante, ma una creatura ben diversa da te! Obbediente, servizievole, gentile,di poche parole… insomma tutto il contrario di te! Una donna che non fa perdere tempo, non litiga mai, non fa spendere soldi, totalmente silenziosa, non ha mai mal di testa, completamente Fedele
GIUDITTA: Ma va là! Una donna così non può esistere! Mi piacerebbe davvero vedere come è fatta

TOMMASO: Semplice! É una donna fatta di… di…

CLEMENTE: Di ferro

TOMMASO: Di ferro! Con una struttura di… di…

CLEMENTE: Di plastica

TOMMASO: Di plastica!

GIUDITTA: Ah, ho già capito. Un carattere di ferro; non come il tuo che è da mollusco! Struttura di plastica; siliconata, con le labbra a canotto e due seni di silicone!

TOMMASO: Chi vivrà vedrà cara la mia Giuditta!

GIUDITTA: Io vivrò, e di questa sta sicuro, e ti prometto che verrò! Una buona scusa per ritornare a riprendermi le mie cose una prossima volta! (Esce inviperita)

AMBROGIO: E adesso?

TOMMASO: Adesso cosa?

AMBROGIO: Sì, insomma, sempre deciso a prendere quel coso lì?

TOMMASO: Perché no! Deve arrivare proprio stamattina e, se fra poco arrivasse, ci sarete qua anche voi a darmi una mano

CLEMENTE: Una mano a fare?

TOMMASO: E che ne so io… Magari ci sarà anche un manuale di istruzioni da leggere e in tre capiremo meglio come funziona

AMBROGIO: Scusa Tommaso… Ma è un robotto o una robotta?

CLEMENTE: Forse Ambrogio vuole sapere se è maschio o femmina…

TOMMASO: Se sa fare i mestieri dovrebbe essere femmina. O almeno credo. (Bussano. Tommaso guarda dalla finestra). É il camion del Corriere. Eccola! Arrivata! Venite ragazzi, datemi una mano. (Escono. Rientrano poco dopo portando una cassa che depositano davanti al tavolo centrale). Finalmente! Adesso datemi una mano a togliere il cartone e le assi. Non sto più nella pelle per vedere questa meravigliosa creatura. E fate piano. Sicuramente è fragile e delicato! (Eseguono. Aprono con circospezione. Guardano il contenuto)

CLEMENTE: Scusa Tommaso, ma qui dentro ci sono parecchi pezzi tutti incartati

TOMMASO: Accidenti; io pensavo che fosse intera…

AMBROGIO: No, mi sa che è tutta da montare

TOMMASO: Intanto incominciamo a vedere cosa contiene e poi ne parliamo. (Ne trae un libretto). Ah, guarda qua… Ve lo dicevo che dovevano esserci le istruzioni! Basta leggere ed è tutto fatto! (Lo sfoglia). Però io qui non capisco una mazza

CLEMENTE: Fa vedere a me che ai miei tempi ho fatto due anni di superiori. Uhmmm! Scusa Tommaso; ma questo libretto è scritto tutto… a me sembra cinese! Ci sono un sacco di ghirigori!

AMBROGIO: Magari è giapponese…

CLEMENTE: Che sia cinese o giapponese non ci capiamo lo stesso una mazza!

TOMMASO: Intanto incominciamo a togliere i vari pezzi e poi, come si fa con i mobili dell'IKEA, con un po' di ragionamento vedrete che riusciremo a montarla. (La cassa deve contenere un manichino disassemblato in tutte le sue parti. Spostano fiasco e bicchieri da un'altra parte e fanno posto per i vari pezzi che estrarranno. Ambrogio toglie un pezzo per volta, lo passa a Clemente che lo scarta e che a sua volta lo consegna a Tommaso che lo pone sul tavolo). 

AMBROGIO: Pronto. Questo è il primo. Scarta Clemente

CLEMENTE: Questo dovrebbe essere… un braccio. Prendi Tommaso.  (Si ripeta la stessa manovra per le braccia, le gambe, piedi, ecc. Commenti improvvisati dagli attori).

AMBROGIO: E questo è l'ultimo

CLEMENTE: Questa dovrebbe essere la testa… Che ne dici Tommaso?

TOMMASO: Certo che è la testa! Era l'unica che mancava. Guardatela ragazzi. Non vi sembra una meraviglia?

CLEMENTE: Altro che Marilyn Monroe! Questa la batte cento a uno! Guardate che viso angelico!

AMBROGIO: Ah, guarda qua; c'è un altro pacchetto

CLEMENTE: Ma queste sono… sono delle parrucche. Una bionda e una mora

TOMMASO: Bellissima idea! Un giorno la vorrò bionda e un altro mora

AMBROGIO: E questo?

CLEMENTE: Vediamo… Ah, una tuta! Bellissima!

AMBROGIO: E c'è un altro pacchetto…

CLEMENTE: Ecco qua… Proprio come dicevi tu Tommaso. Viti, bulloni, un sacco di fili, due batterie e altre cose del genere

TOMMASO: Dai ragazzi che le cose si stanno mettendo veramente bene

CLEMENTE: Bene una bella mazza. Adesso viene la parte più difficile

AMBROGIO: Cioè?

TOMMASO: Ho già capito… montarla!

AMBROGIO: Basta leggere le istruzioni…

CLEMENTE: Ma l'hai capito imbranato che sono scritte in cinese?

AMBROGIO: E allora leggile in cinese!

CLEMENTE: Lascia perdere Ambrogio… Te lo spiego dopo perché è difficile leggere il cinese

AMBROGIO: Comunque, dopo tutto 'sto lavoro, non è meglio che riposiamo un momento e ci facciamo un altro bicchiere?

CLEMENTE: Questa è la prima cosa sensata che dici Ambrogio. (Si rimettono al tavolo con fiasco e bicchieri. Bevono facendo posto fra i pezzi del robot). Alla salute della… A proposito Tommaso, come la chiamiamo la robottina?

TOMMASO: Eh già, un nome dovrà pure averlo…

AMBROGIO: Io direi di chiamarla Cosa

CLEMENTE: Cosa? Cosa vuol dire Cosa! Troppo generico

AMBROGIO: Allora direi… Robottina

CLEMENTE: No, troppo usuale. Sarebbe come chiamare la mia cagnetta… Cagnettina. Piuttosto il diminutivo… Tina. Cosa ne dici Tommaso?

TOMMASO: No, ho deciso. La chiamerò… Giuditta!

CLEMENTE: Come tua moglie?

TOMMASO: La mia ex moglie! Così potrò sfogarmi a dirle "Giuditta fa questo, Giuditta fa quello!" senza che si rifiuti e che se la prenda con me! Obbedienza cieca, pronta e assoluta!

CLEMENTE: E allora beviamo alla salute di Tommaso e alla nuova Giuditta!

SECONDO ATTO

(La donna-Robot, che ovviamente è un'attrice il cui costume è lasciato al Regista,  è immobile , sistemata a 45 gradi nel quadrante destro guardando il palcoscenico. I tre amici, in tuta da lavoro, muniti di martelli, seghe e altri attrezzi, le stanno lavorando attorno. Poi si alzano e la ammirano da tutti i lati)

CLEMENTE:  Che ne dite amici? Abbiamo creato una meraviglia!
TOMMASO: Calma Clemente; guarda che di Creatore ce n'è stato uno solo…

CLEMENTE: 
Vabbè; allora diciamo che abbiamo costruito un meraviglia!

TOMMASO: Ok, così va meglio  

AMBROGIO: Per me è più bella della Marylina!

TOMMASO: Direi che non le manca niente…

CLEMENTE: Abbiamo la più bella donna del reame

TOMMASO: Piano piano Clemente; cos'è quell'"abbiamo"? Vi faccio rispettosamente notare che questa Giuditta l'ho pagata io e quindi la più bella del reame è solo e soltanto mia

AMBROGIO: Sei geloso Tommaso?

TOMMASO: Veramente un po'… sì!

CLEMENTE: Ma dai Tommaso; come puoi essere geloso di una cosa fatta di ferro, latta e plastica!

TOMMASO: Sarà anche fatta si ferro, latta e plastica, ma ammetterete che è una gran bella donna… Sembra vera

AMBROGIO: Però, a questo punto, dovremo anche controllare se funziona

CLEMENTE: Certo che deve funzionare. Abbiamo fatto tutto  a regola d'arte… Che ne dite? Proviamo?

AMBROGIO: Prima di provare direi di farci un bicchiere giusto per farci coraggio

CLEMENTE: Completamente d'accordo. Dai, una buona bevuta e iniziamo la verifica. Alla salute amici!

AMBROGIO: Alla salute della nostra… Uhmm, della tua nuova Giuditta

TOMMASO: Dai, cominciamo. Allora, le passo dietro e accendo il pulsante ON

AMBROGIO: Che pulsante è ON?

TOMMASO: Ho scoperto che i pulsanti sono scritti in inglese e ho passato tutta la notte sul vocabolario a capire il loro significato. ON vuol dire accensione

CLEMENTE: E allora cosa aspetti? Premi quell'ON e vediamo cosa succede

TOMMASO: Pronti? Schiaccio? Via! Si è acceso qualcosa lì davanti?

AMBROGIO: No, qui non si è acceso una mazza

TOMMASO: Magari non ci sono luci che si dovevano accendere. Accesa è accesa… aspettate. Forse… (Riguarda dietro). Qui però c'è un buco vuoto…

CLEMENTE: Accidenti! La batteria! Non le abbiamo infilato la batteria che abbiamo lasciato in carica tutta la notte sulla sedia

AMBROGIO: Qui ce ne sono due in carica

CLEMENTE: Beh, prendine una

AMBROGIO: (La prende e la consegna a Clemente). Ecco, delicatamente eh…

CLEMENTE: Allora la metto?

TOMMASO: Certo, come fa a funzionare senza batteria?

CLEMENTE: Ecco, fatto! (Il Robot fa quiche scatto con braccia e testa)

AMBROGIO: Funziona!

CLEMENTE: Alleluja!

TOMMASO: E adesso vediamo se funziona davvero… Buongiorno Giuditta; come stai? Che sia un po' sorda? Buongiorno Giuditta; come stai! Non è solo sorda, ma anche muta!

CLEMENTE: Aspetta, controllo io. (Si sposta dietro- fa qualcosa). Prova adesso?

TOMMASO: Buongiorno Giuditta; come stai?

ROBOT: În-picioare. Judith-se-ridică
TOMMASO: Cos'è sta roba? Avete capito qualcosa voi?

AMBROGIO: Da parlare parla, ma comunque io non ho capito una mazza!

CLEMRNTE: Aspetta che riguardo. Pannello dei comandi acceso… Ecco dov'è il problema! La lingua selezionata è il Rumeno. Per forza non capiva lei e tantomeno noi! Quindi basta cambiare. Ecco qua… Italiano! Adesso dovrebbe funzionare

TOMMASO: (Si sposta di nuovo davanti). Buongiorno Giuditta. Come stai?

ROBOT: In-piedi. Giuditta-sta-in-piedi
TOMMASO: Lo vedo che sei in piedi! Volevo chiederti come va la salute

ROBOT: (Continuando a parlare a tratti, voce alta e inespressiva come da caratteristica dei robot). Di salute sto quasi bene

TOMMASO: Quasi… quasi bene? C'è qualcosa che non va?

ROBOT: La vite numero 2100, la vite numero 3500 e il bullone numero 8550 sono allentati e la giuntura della caviglia destra è un po' arrugginita

TOMMASO: Lo sapevo Giuditta che il Clemente e l'Ambrogio ieri sera avevano bevuto troppo… Qualche errorino devono averlo sicuramente fatto. Ma tranquilla, domani chiamo il mio amico Agostino che fa il fabbro e sistemiamo tutto

CLEMENTE: Questa però non la digerisco…

AMBROGIO: Hai mangiato pesante Clemente?

CLEMENTE: No, non ho mangiato pesante, ma non digerisco che Tommaso debba chiamare un fabbro quando ci siamo noi!

TOMMASO: Ma no, era solo un modo di dire. Nessun problema; voi siete i migliori e insostituibili

CLEMENTE: Comunque funziona!

AMBROGIO: Comunque questa cosa parla!

TOMMASO: Ma certo che parla! E dovrebbe anche ragionare. Magari non proprio come noi, ma abbastanza per farsi capire. Tutto bene Giuditta?

ROBOT:  Nel mezzo del cammin di nostra vita, con questo freddo mi sento i piedi come la granita

CLEMENTE: Ma certo; non vedete che ha i piedi nudi? Magari le si raffredda l'olio nei tubi

TOMMASO: Aspettate; tolgo un paio di calzini di lana dal cassetto. Ecco, questi dovrebbero essere della sua misura. (Due le calzano le calze e uno la tiene in equilibrio). Adesso stai meglio Giuditta?

ROBOT:  Nel mezzo del cammin di nostra vita con queste calze sento calde anche le dita
TOMMASO: Brava Giuditta! E ora vuoi provare a camminare? (Il Robot fa, ovviamente sempre a scatti, mezzo giro della stanza. Zoppica vistosamente). Alt! Fermati! Ragazzi, qui c'è qualcosa che non va. Cos'è che non va Giuditta?

ROBOT: Vite mancante al ginocchio sinistro

AMBROGIO: Ecco perché questa è rimasta e non sapevamo dove dovevamo metterla

TOMMASO: Dai Clemente. Prendi quella maledetta vite avanzata e il cacciavite a croce

CLEMENTE: Al ginocchio hai detto?

TOMMASO: Certo, non l'hai sentita? Sbrigati a metterla. (Clemente alza la tuta del Robot a destra). No, non ha detto al ginocchio destro; ma a quello sinistro!

CLEMENTE: Ecco, fatto; vita infilata a regola d'arte

AMBROGIO: Comunque vi faccio notare che le viti rimaste erano due. E di questa cosa ne faccio?
TOMMASO: Su più di tremila viti… una più una meno non penso che un'altra sia indispensabile. Adesso Giuditta prova a camminare di nuovo. (Dopo alcuni passi si blocca chinata in davanti). E adesso cosa succede?

ROBOT:  Comunicazione di servizio. Manca vite a brugola sul fondo schiena

AMBROGIO:  Ve l'avevo detto che mancava ancora una vite

CLEMENTE: E allora mettiamola. Dai, faccio io. (Solleva la giacca della tuta posteriormente)

ROBOT: Cosa fai scostumato! Vuoi guardarmi il culo? Depravato! Guardone! Pervertito! Scostumato!

CLEMENTE: Guarda che sto solo mettendoti la vite!

ROBOT: Tu non sei il mio padrone. Solo lui mi può toccare
TOMMASO: Capito ragazzi? Solo io la posso toccare. (Stessa manovra da parte di Tommaso). Fatto. Tutto fatto. Ti senti meglio ora Giuditta?

ROBOT: Giuditta ora è perfetta. Pronta al tuo servizio. Ora Giuditta fa il reset dei comandi... Batteria carica, contatti perfetti, ingranaggi, scheda madre, microprocessori… Ops! Olio non consono, non adatto, non conforme, non adeguato, non adatto. Olio adatto solo per fritto misto. Urge cambiare olio entro due ore. Tutto il resto è ok

TOMMASO: Scusa Ambrogio; si può sapere che olio le hai messo nei tubi?

AMBROGIO: L'olio di semi di arachidi che ho trovato in cucina. 

TOMMASO: Ma sei matto!

AMBROGIO: É l'unico che ho trovato… Insomma, quello che è avanzato dalle patatine fritte. Va beh, non è il caso di incazzarsi! Lo cambierò con quello per le auto. Lo farò comunque fra un paio d'ore. Vorrà dire che andrò a prelevarlo dalla mia 500

CLEMENTE: Allora ti accompagno. Abbiamo bisogno di una buona doccia e di un po' di riposo. Magari ci rivediamo più tardi Tommaso. E le cambieremo anche l'olio
TOMMASO: Non so come ringraziarvi amici…

AMBROGIO: Non devi ringraziarci; ma se proprio lo vuoi fare prepara un bel fiasco e ti rifaremo di nuovo compagnia. Ciao. A dopo. (Escono. Tommaso rimane solo con il Robot)

TOMMASO: Oh, finalmente soli! Non mi pare vero di avere di nuovo una vera donna in casa

ROBOT: Errore! Errore! Dicesi donna una femmina di natura umana composta da ossa, muscoli, vasi sanguigni e cervello funzionante

TOMMASO: Insomma, volevo dire di avere un… un aggeggio che sembra una donna

ROBOT: Errore! Errore! La qui presente Giuditta non è un aggeggio, ma è un Robot. Dicesi Robot una macchina composta da metalli, plastiche e cervello dotato di circuiti elettrici e elettronici

TOMMASO: Ma insomma! Come ti devo chiamare?

ROBOT: Giuditta. E basta

TOMMASO: Guarda che non è il caso di arrabbiarti! Ne avevo già una in casa che era schizzata e incazzata in tutte le ore del giorno. Di notte non tanto perché quando arrivava a casa dopo le tre di notte solitamente era allegra. Prima che tu mi dica di nuovo "Errore! Errore!" posso almeno dirti che mi piaci? Certo, non posso chiederti di sposarmi…

ROBOT: Amarsi sempre, sposarsi mai!

TOMMASO: Brava! Penso tu abbia capito che non voglio sentire parlare di matrimonio… Ma se tu fossi d'accordo… Magari…
ROBOT: Il matrimonio è come una fortezza armata; chi è fuori vuole entrare e chi è dentro vuole uscire. (Bussano)
TOMMASO: Veramente non aspettavo nessuno… Comunque, visto che ci capiamo e che ormai funzioni perfettamente, ti chiedo la cortesia di andare tu ad aprire.

ROBOT: Come il mio signore e padrone comanda. (Si dirige verso la porta. Giuditta,ex moglie, entra correndo e urlando inseguita  a passi più lenti dal Robot. Si nasconde dietro Tommaso)

GIUDITTA: Tommaso! Cos'è quel coso?

TOMMASO: Prima di tutto quello che tu chiami "coso" è la mia… è la mia nuova e meravigliosa amica

GIUDITTA: Che mi prenda un colpo!

TOMMASO: Magari!

GIUDITTA: Ma mi vuoi spiegare…

TOMMASO: Inutile che ti spieghi, tanto non capiresti…

GIUDITTA: E invece voglio che mi spieghi cos'è questa orribile presenza

ROBOT: Questa orribile presenza…

GIUDITTA: Ma parla?

TOMMASO: Certo che parla, ma a comando; comunque parla sempre meno di te! Ma di quale orribile presenza parli?

ROBOT: Questa orribile presenza trattasi di ex moglie del qui presente signor Tommaso. Genere umano femminile, vecchia quanto basta, muso da cane Bulldog, voce stridula e antipatica…

GIUDITTA: Ma dice a me?

TOMMASO: Se parla di ex moglie…

GIUDITTA: (Gettandosi verso il Robot). Ma io lo distruggo questo robo qua!

TOMMASO: (Ponendosi fra le due). Tu non distruggi un bel niente! Dovrai prima passare sul mio cadavere!

GIUDITTA: Prima ti ammazzo poi passo sul tuo cadavere e poi frantumo questo coso!

TOMMASO: Ascolta Giuditta…

GIUDITTAe ROBOT: (Rispondono assieme). Ti sto ascoltando

GIUDITTA: Ma questa perché risponde?

TOMMASO: Semplice; perché si chiama Giuditta

GIUDITTA: Giuditta? Vuoi dire che si chiama come me?

ROBOT: Mi chiamo Giuditta perché ti sto rimpiazzando. Sono l'esatto contrario di te. Tu brutta, io bella. Tu bisbetica, io moderata, tu antipatica, io simpatica…

GIUDITTA: E fra poco io assassina e tu morta!

TOMMASO: E io padrone di casa e tu ospite indesiderata! E invitata ad andartene fuori dalle palle!

GIUDITTA: Certo! Vado, ma non è detta l'ultima parola!

TOMMASO: Per me puoi dire anche la penultima! Ma qui non devi più portare il tuo culo!

ROBOT: Ultima parola del Vocabolario Italiano è… ZUZZURULLONE

TOMMASO: Zuzz… Cosa? Cos'è che vuol dire quel cavolo di parola?

ROBOT: Dicesi zuzzurullone adulto che, nonostante l'età, si comporta come un bambino
GIUDITTA: Proprio come te!

TOMMASO: Meglio bambino che vecchia carampana!

GIUDITTA: Carampana a me?

ROBOT: Dicesi carampana donna sguaiata e volgare; anche brutta e trasandata
GIUDITTA: Ma andate al diavolo tutti due; tu e questo Robocop.

TOMMASO: Gelosa eh…

GIUDITTA: Gelosa io? Gelosa di questo mucchio di ferraglia?

TOMMASO: E allora perché ti arrabbi!

GIUDITTA: Perché non voglio essere sostituita con qualcuno che non è alla mia altezza!

ROBOT: Altezza della qui presente donna: 162 centimetri, peso 58 chilogrammi… (Si modifichi sulle caratteristiche dell'attrice). Tette siliconate della quinta misura…

GIUDITTA: Ma vuoi stare zitta!

ROBOT: Gambe con peluria diffusa tipo King Kong, faccia ritoccata con lifting venuto male…

GIUDITTA: Tommaso; ma lo vuoi spegnere questo coso!
ROBOT: Capelli bianchi trattati con tinta colorata, pelle delle braccia penzolante…

GIUDITTA: Ma io la ammazzo questa o questo qui!

ROBOT: Dentiera di plastica riciclata. Macchie scure sul dorso delle mani…

TOMMASO: Basta Giuditta…

GIUDITTA: Dici a me?

ROBOT: Dici a me?

TOMMASO: Dico a tutte due!

GIUDITTA: Io qui non ci resisto più. Me ne vado! Questa non è più la mia casa!

TOMMASO: E meno male che l'hai capito!

GIUDITTA: Esco; indignata, offesa, disgustata e inorridita! Ma sentirete ancora parlare di me. (Esce inviperita)

TOMMASO: Ti ringrazio di avermi difeso Giuditta

ROBOT: Come il cane difende il suo padrone Giuditta difende il suo Tommaso

TOMMASO: Hai detto… Hai detto tuo… tuo Tommaso? Allora…

ROBOT: Allo… allo… allo… (Si blocca in una posizione decisa dal Regista)

TOMMASO: Ma Giuditta; cosa ti succede? Oh santa Cunegonda vergine! Ti senti male? Che posso fare? (Al cellulare). Com'è il numero? Ah, il 112. Pronto! É il Pronto soccorso? Grazie. Mi serve un intervento urgente! Mandatemi subito un'Autolettiga, un medico, qualche infermiere, magari anche i pompieri e anche un elettrotecnico! Come cos'è successo? La Giuditta non si muove più, non parla più! No, non è mia moglie, è… è… insomma è un… un robot! Ma lo sa che lei è proprio villano e uno screanzato! Denuncerò lei, l'ospedale e tutto il Ministero della Sanità! (Riattacca). Disgraziati; mi hanno risposto di portarla dal meccanico o da uno sfascia carrozze! (Bussano). Ma dico io; proprio ora che sono in un mare di guai! Proprio ora che questa si è bloccata! (Va ad aprire. Rientrano Clemente e Ambrogio che porta la borsa dei ferri)

CLEMENTE: E allora?

TOMMASO: Allora cosa?

CLEMENTE: Come sta la nostra… la tua Giuditta?

TOMMASO: Giuditta è morta! Giuditta è defunta, estinta, trapassata!
AMBROGIO: Ma se l'avevamo vista ieri che stava benone!

TOMMASO: No, non l'altra Giuditta; questa Giuditta!

AMBROGIO: Vuoi dire che…

TOMMASO: Voglio dire che la disgrazia si è abbattuta su questa casa!

CLEMENTE: Comunque io non mi dispererei così; non hai detto che hai la garanzia di due anni…

TOMMASO: E a chi vado a chiederla! Questa viene dalla Cina! E anche se mando una mail io il cinese non lo conosco molto bene…

CLEMENTE: Calma e sangue congelato! Hai la borsa dei ferri Ambrogio?

AMBROGIO: Certo che ce l'ho. Me l'hai detto tu di portarla se ci fosse bisogno di qualche riparazione!

CLEMENTE: E allora vediamo come resuscitarla… Dai Ambrogio, diamoci da fare. (Infilano guanti da chirurgo. Clemente si porta dietro il Robot). Pronto Ambrogio?

AMBROGIO: Prontissimo

CLEMENTE: Qui sembra tutto a posto

TOMMASO: Però il paziente è morto

CLEMENTE: Chiave inglese!

AMBROGIO: Chiave inglese. (La consegna a Clemente)

CLEMENTE: Scalpello!

AMBROGIO: Scalpello. (La scena continua con Clemente che richiede altri strumenti- tipo sega, martello, ecc..- Ambrogio li passa al compagno che interviene). Ecco, fatto. Ambrogio, controlla se funziona

AMBROGIO: Giuditta, alzati e cammina!

TOMMASO: Ambrogio, la vuoi capire che questa non è Lazzaro! Alzati e cammina… Questa non ne vuole sapere né di alzarsi né di camminare. Quindi… niente da fare!

AMBROGIO: Mi viene un'idea…

CLEMENTE: Lascia perdere le tue idee Ambrogio che non ne dici mai una giusta…
TOMMASO: Invece sentiamolo. Magari un'idea giusta all'anno gli viene. Spara Ambrogio

AMBROGIO: A chi?

TOMMASO: A nessuno! Spara la tua idea!

AMBROGIO: Ah… E se si fosse esaurita la pila?

TOMMASO: Clemente, pensi che…

CLEMENTE: Magari… Può darsi… Basta verificare… (Controlla). Vuoi vedere che… Infatti non c'è nessuna lucetta accesa…

AMBROGIO: (Dalla sedia toglie la seconda pila). Eccola, qui c'è l'altra batteria bella carica. Prova. (Clemente la inserisce)

CLEMENTE: Controlla se funziona Tommaso

TOMMASO: Giuditta! Ci sei o ci fai?

ROBOT: (Inizia lentamente a muoversi). Ci sono… Ci sono. Buongiorno signori. Ho sognato che qualcuno mi toccava il sedere

AMBROGIO: Ma certo Giuditta; è stato il Clemente che ti ha infilato la batteria nel…

TOMMASO: Taci Ambrogio; che se questa si incazza consuma anche la seconda batteria!

ROBOT: Solito sporcaccione, depravato, pervertito, scostumato!

TOMMASO: Ma guarda Giuditta che l'ha fatto per il tuo bene… Lo capisci cara?

ROBOT: Ora che me l'hai detto lo capisco

TOMMASO: Dopo tutto noi siamo tre amici inseparabili; non abbiamo mai litigato… Insomma mai nessuno di noi ha rotto le palle all'altro…

AMBROGIO: Vero Tommaso. Io, per esempio, quando ero piccolo ero un gran rompiballe. Ora le cose sono cambiate; non sono più piccolo
TOMMASO: Lo vedi Giuditta come siamo? Magari un po' rompiballe, ma simpatici e soprattutto amici. Ormai ci conosci…  Conosci me…

ROBOT: Sì, ti conosco. Tu sei Tommaso. Ti voglio bene Tommaso!

TOMMASO: Sentito ragazzi! Ha detto che mi vuole bene! Si sta innamorando di me!

CLEMENTE: Aspetta un attimo… Conosci anche me Giuditta?

ROBOT: Sì, ti conosco. tu sei Celeste. Ti amo Celeste

TOMMASO: Ueh! Ma cos'è 'sta roba! Cos'è questa storia che ti ama? Qui c'è qualcosa che non quadra!

AMBROGIO: Aspetta aspetta che ci provo anch'io io… Conosci anche me Giuditta?

ROBOT: Sì, ti conosco. tu sei Ambrogio. Ti adoro Ambrogio

TOMMASO: Sentite un po' voi due! Questa storia non mi va proprio giù!

AMBROGIO: Comunque ho vinto io! A Tommaso vuole bene, Celeste lo ama e lei adora me! C'è una bella differenza fra il dire che vuole bene, o che ama o che adora!

TOMMASO: Capito questi due? Con la scusa di riparare la Giuditta vi siete intrufolati in casa mia per sedurre la mia donna! La mia, capito; non la vostra! Per cui, amici infedeli, perfidi e traditori, prendete i vostri martelli, viti, seghe e scalpelli e uscita da questa casa! La porta è già aperta!

ROBOT: Tommaso, non avevi detto che  siete tre amici inseparabili; che non avete mai litigato? E adesso lo fai per una sciocchezza?

TOMMASO: Sciocchezza un cavolo! Ambrogio, quello che tu adori, sotto sotto è innamorato di te!

ROBOT: Ma Ambrogio mi ha salvato la vita con la sua idea di cambiarmi la batteria

TOMMASO: Però il Clemente, con la scusa di ripararti, ti ha toccato il sedere per un quarto d'ora!

ROBOT: Lo sai che mi è piaciuto?

TOMMASO: Ti è piaciuto il Clemente?

ROBOT: No, mi è piaciuto quando mi ha toccato e accarezzato il sedere. Ho sentito un brivido

TOMMASO: Ah sì? Hai sentito un brivido? E quando vedi me cosa senti?

ROBOT: Calma piatta

TOMMASO: Sai quello che ti dico? Che ti credevo una ragazza onesta, morigerata, casta, pura e illibata! Invece sei una zoccola che regali amore a destra e a manca! Capito cari miei? Lo dico e lo ripeto… Giuditta è una zoccola!

GIUDITTA: (Entrando). Cos'hai detto? Ho sentito bene? Io, Giuditta, sarei una zoccola? Ma io ti do uno sganassone che ti rivolto come un calzino! Io zoccola? No, per me sei solo un verme decerebrato!

TOMMASO: Perché? Cosa avresti tu da dire sul mio cervello?

GIUDITTA: Tu sei riuscito a montare quella roba lì, ma il tuo cervello devi averlo acquistato all'IKEA e non sei ancora riuscito a montarlo! Sei così stupido che avrei voluto entrare nella tua testa per provare l'ebbrezza del vuoto assoluto! Dovete sapere che il qui presente Tommaso, nonché mio ex marito, ha un cervello così piccolo che, quando due pensieri si incontrano, devono fare manovra!
TOMMASO: Ma Giuditta, guarda che zoccola non era rivolto a te; non parlavamo di te!

AMBROGIO: No Giuditta, non parlava di te

CLEMENTE: No, tu non c'entri nulla

GIUDITTA: E allora; di chi parlava?

ROBOT: Parlava di me; l'altra Giuditta. È a me che si rivolgeva. Quindi, caro Tommaso, dichiaro ufficialmente interrotto il nostro rapporto. Anche un Robot ha la sua dignità, anche se il cuore e il cervello è fatto di transistor e integrati, scheda madre e microprocessori che sanno elaborare tutte le parole che sentono. Le elaborano, comprendono il significato e la parola zoccola non mi è piaciuta. Definizione di zoccola: donna che vende il suo corpo a fini sessuali. Al contrario sei tu uno zoccolone! Sei tu che hai comperato il mio corpo! Sesso da me non lo hai mai avuto e mai lo avrai! Comunque ti consiglio un buon oculista.

TOMMASO: Un buon… Perché dovrei andare da un buon oculista?

ROBOT: Quando mi hai comperato hai totalmente sbagliato a leggere la garanzia. Caratteri piccoli e scritti in cinese e inglese nell'ultima riga dell'annuncio. La garanzia non era di due anni, ma di due giorni. Per cui scade proprio in questo momento. Per cui… cui… cui… cui… (Si blocca e si accascia per terra)

TOMMASO: Noooo! Non può essere vero! Giuditta! Giuditta mia!

GIUDITTA: Forse sarà meglio chiarire qual è la Giuditta tua. Cacciati in testa che quell'ammasso di plastica e ferraglia è la tua Giuditta! Io con te non c'entro più!

TOMMASO: Che si sia di nuovo scaricata la batteria? Controlla Clemente

CLEMENTE: Clemente non controlla un bel niente!

AMBROGIO: E io… anche

CLEMENTE: Per cui, visto che i tuoi due unici amici sono… come hai detto?… ah, infedeli, perfidi e traditori, noi ce ne andiamo e ti lasciamo da solo con le tue Giuditte! (Fanno per uscire)

AMBROGIO: Goditele!

GIUDITTA: Alt! Fermatevi! Cosa credete; che io rimanga qui con questo smidollato lombricoide? No, assolutamente! Vengo anch'io con voi! Lasciamolo solo questo pirla e depravato! Che se lo tenga lui questo suo rottame cinese, questo catorcio di disgustosa ferraglia! Chi è causa del suo mal pianga se stesso! (Escono. Tommaso rimane solo)

TOMMASO: Cosa ho fatto! Ho offeso i miei amici più cari. E anche la mia Robottina. Mo spiace Giuditta. Ti chiedo perdono. Pensa che ti volevo perfino sposare… Magari il matrimonio è valido anche in punto di morte… (Si inginocchia). Mi vuoi sposare dolcezza mia? (Le solleva una mano). Giuditta, prometto di esserti fedele sempre, nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita. Che ne dici? Niente, non parla. Però… però chi tace acconsente! (Apre un cassetto e toglie un anello). Come vedi mi metto questo anello e siamo marito e moglie. Ma purtroppo prematuramente vedovo! (Prima soluzione: Si siede in favore di platea. Seconda soluzione: Pone la sedia davanti al sipario che si chiude lentamente dietro di lui e rimane sul proscenio. Al regista la scelta. Verso la platea). Cari amici miei… Lo so, lo so che Tommaso non ne ha imbroccata una. Lo so che, assistendo a tutto quello che è successo, mi prenderete per matto. Non so se questo matrimonio è valido… Almeno ci ho provato. Lo so che per una mia maledetta e assurda idea ho perso i miei due migliori amici. Mea culpa, mea culpa, mea massima culpa… La Giuditta no, quella è meglio perderla che trovarla. Comunque sono rimasto solo; solo, sedotto e abbandonato!
CLEMENTE: (Entrando e ponendosi alla destra di Tommaso). Ma va, non dire stronzate Tommaso. Sicuro che i tuoi amici non abbiano capito il tuo stato d'animo? Forse, arrivati all''età della pensione, è facile che qualche residuo ormonale induca un uomo ad azioni che, se fossero dettate solo dal cervello, non farebbe mai. Ma l'amicizia, quella vera, rimane sempre. Non lascio che uno dei miei amici si senta solo, ma io sarò sempre accanto a lui a rompergli le palle!

AMBROGIO: ( Entrando e ponendosi alla sinistra di Tommaso). Ma Tommaso, non si possono dimenticare le bevute, le confidenze e i momenti sereni passati assieme. Gli amici non si preoccupano se la tua casa non è in ordine o hai un momento di sbandamento o se ti innamori di un Robot. Si preoccupano solo se in casa hai abbastanza vino! Insomma, i tuoi amici non ti lasciano fare cose stupide da solo, ma le stesse cose le fanno con te!

TOMMASO: (Verso la platea). Capito gente? L'amicizia è una cosa seria. Gli amici sono quelli che, quando comperi un robot, pensano che tu sia matto, ma non te lo dicono. Aspettano che sia tu a rendertene conto. Non abbiamo bisogno di quantità, ma di qualità. Gli amici sono quelli che ti aiutano a rialzarti quando le altre persone neanche sapevano che eri caduto. Trovatevi un amico; avrete trovato un tesoro! E tenetevelo stretto! (Salutano ed escono)
(Fine)

2

